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L'Esercito ha bisogno di qualcosa di più

che buone intenzioni

colonnello Dominik Knill

Siamo
all'inizio del secondo

quartale del secolo. Servono
buone intenzioni per il 2025.

L'anno scorso è stato un anno
contrastato in termini di politica
di sicurezza. Per quanto riguarda
le finanze dell'esercito, i politici
dell'area borghese hanno partorito
un topolino. Sembrava che all'or-
dine del giorno vi fosse il fatto di

dover salvare la faccia piuttosto
che agire. Dopo le discussioni sul

budget dell'esercito, seguono ora

quelle sul successivo. Le buone
intenzioni da sole non porteranno
lontano.

Nel frattempo, la situazione délia

sicurezza globale appare ancora peggiore

rispetto a prima deH'inglorioso dibatti-

to Parlamentäre. La paura di un futuro

imprevedibile sta turbando la società,

portando a un atteggiamento difen-

sivo e di allontanamento. L'ottimismo

ingannevole e la convinzione che tutto

tornerà a posto e che la paura di una

politica di potere senza scrupoli sarà

presto un ricordo del passato hanno

più a che tare con percezioni distorte

che con l'accettazione délia realtà. Nel

2024 sono stati registrati oltre 110 con-
flitti armati e guerre in tutto il mondo.

Un Consiglio di Sicurezza delle Nazioni

Unite sempre più inefficace e un'OSCE

in costante declino ostacolano gli sfor-

zi di pace internazionali. In totale, nel

2023 sono stati spesi quasi 12 miliar-

di di dollari per il mantenimento délia

pace e gli aiuti umanitari. Il bilancio è

contrastante. Le entrate derivanti dalla

vendita di armi e servizi militari da parte
delle 100 maggiori aziende hanno to-
talizzato 632 miliardi di dollari nel 2023
(SIPRI 23). La capacité bellica e la

sicurezza militare possono essere acqui-
state, ma non prevengono la guerra. La

spesa per il mantenimento délia pace,
invece, ha il carattere di una "donazio-
ne". Le possibilité di un cessate il fuoco
nella guerra in Ucraina aumenteranno

probabilmente quest'anno. Una pace
negoziata è sempre anche una pace
dettata o rinunciata, che a sua volta

non garantisce un successivo accordo
di pace.

Una Svizzera

piena di preoccupazioni?
Finché in Svizzera la nécessité di un

esercito forte sarà messa in secondo

piano dai timori per il benessere,
dalle preoccupazioni per le pensioni,
dall'aumento dei costi délia sanità, dalla

crescita dei flussi migratori e dall'a-

vanzare dei cambiamenti climatici, gli

scenari di minaccia acuta al di sopra e

al di sotto délia soglia bellica resteran-

no accantonati. Il 2025 sarà un anno

fondamentale per l'Esercito. Dopo dure

lotte e dolorosi compromessi, il bilancio

dell'Esercito per il 2025 è arrivato al

nuovo anno con 530 milioni in più,
anche se sarebbe stato necessario quasi
il doppio. L'ambizioso obiettivo dell'1%
del PIL è stato rinviato dal parlamento
alla fine délia legislatura 2029-2032.
L'ambizioso obiettivo del 2030 è stato
de facto sacrificato sull'altare del freno
all'indebitamento. È prevedibile che la

resistenza di altre organizzazioni e isti-

tuzioni aumenterà in modo significativo
se costoro dovranno accettare ulteriori

risparml a favore dell'esercito. È probable

che i fronti si irrigidiscano e che le

richieste di ulteriori entrate diventino più
forti. Indipendentemente dalle cifre an-
nuali e percentuali, la SSU si impegnerà

per far si che l'Esercito abbia a disposi-
zione 50 miliardi entro la fine degli anni

'30, di cui 13 miliardi entro l'inizio degli
anni '30.

Revisione del modello di servizio
obbligatorio
Ancora più importante dei mezzi finan-
ziari è disporre di una sicura alimen-
tazione in personate. Per il momento,
l'aumento dell'effettivo regolamentare
di militari da 100 000 a 120 000 rima-

ne una pia speranza. Il tanto decantato
esercito di milizia, accettato dalla popo-
lazione, è già stato privato dei numeri

urgentemente necessari a causa di una

quasi liberté di scelta. All'inizio del 2025
il Consiglio federate avrebbe presentato
i suoi orientamenti per rivedere il modello

di servizio obbiigatorio. Il Parlamento

e le associazioni di milizia avrebbero

potuto esprimersi in merito nell'am-
bito di un processo di consultazione.

Tuttavia, entrambi i modelli, l'obbligo di
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prestare servizio di sicurezza e l'obbli-

go di prestare servizio orientato al fab-

bisogno", risolvono solo parzialmente o

indirettamente il problema degli effettivi

dell'esercito. Il primo va principalmente
a beneficio délia protezione civile e ha il

Potenziale effetto collatérale di ridurre il

numéro di coscritti che si arruolano nel

servizio di aiuto in caso di catastrofe

(non armato). La proposta di fusione tra
servizio civile e protezione civile pone
inoltre enormi sfide logistiche, struttu-
rali, organizzative e soprattutto finan-
ziarie alla Confederazione e ai Cantoni.

L'introduzione di una giornata di orien-

tamento obbligatoria per le donne, in-

vece, probabilmente incontrerà poca
resistenza, ma avrà un effetto piuttosto
limitato. Tuttavia, se solo questa inno-

vazione dovesse trovare una maggio-
ranza, sarebbe un'attestazione di scar-

sa disponibilità al servizio militare.
È dubbio che l'obbligo di prestare
servizio orientato al fabbisogno, in cui uo-
mini e donne devono prestare servizio

in egual misura, possa reggere all'esa-

me del popolo sovrano. E risolve solo in

parte il problema dell'alimentazione in

personale, sintanto che uomini e donne
idonei al servizio possono ancora op-
tare per il servizio civile. Due possibili
misure: la prima, l'esame di coscien-

za dovrebbe essere rivisto in favore di

una sua reintroduzione, tenendo conto

delle mutate condizioni quadro e, la

seconda, il Consiglio federate dovrebbe

togliere l'etichetta di "rilevante per
la politica di sicurezza" al servizio civile,

come bacino di utenza per colora che

sono obbligati a prestare servizio.

La SSU respinge l'iniziativa presenta-
ta sotto il nome di "Service Citoyen".
Invece di concentrarsi sugli aspetti di

politica di sicurezza, questa iniziativa

mette in primo piano gli aspetti di

politica statale e non chiarisce corne l'e-

sercito e la protezione civile verrebbero

adeguatamente finanziati. Un mostro
burocratico che obbliga la popolazio-
ne a svolgere un lavoro obbligatorio

talvolta discutibile a spese dei contribuent!

e in concorrenza con il settore

privato dovrebbe poter essere catego-
ricamente respinto aile urne.

Compiti a casa per il 2025
Per l'Esercito, compresa armasuisse, i

compiti che devono essere svolti con

urgenza si accumulano. È un segno di

fiducia quando l'esercito si présenta
come un faro per la gestione di crisi di

ogni tipo, ma non di senso délia realtà

quando, alio stesso tempo, i progetti
che si presume siano sfuggiti di mano
fanno notizia. Gli obiettivi controprodu-
centi per il personale possono essere

una causa, ma anche le aspettative

troppo ambiziose che improwisamen-
te sono sventolate corne progetti che
assorbono e legano mezzi finanziari.
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